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Palermo, 29 aprile 2005 
Partite le assemblee  permanenti in tutti gli uffici della regione siciliana. 
I dipendenti regionali e degli enti strumentali della stessa, mortificati 
dall’atteggiamento irresponsabile dei 90 “pseudo-onorevoli” regionali e del Governo 
della Regione, hanno intrapreso una lotta che provocherà la paralisi di tutte le 
attività funzionali  e terminerà solo dopo aver ottenuto il rinnovo del contratto 
di lavoro scaduto 40 mesi fa, unico caso in Italia. 
L’attuale Assemblea Regionale siciliana oggi più che mai ostaggio di una politica 
clientelare bipartisan, rivolta solo al soddisfacimento dei singoli interessi e non  al 
buon andamento della Cosa Pubblica, ha chiarito finalmente ai lavoratori regionali e 
non solo, il grado di qualità dei 90 nani e ballerini della politica siciliana 
supportati dalle scadenti segreterie politiche regionali dei partiti. 
Pertanto, le OO.SS., unitariamente, per manifestare il disagio nei confronti del 
Governo, dell’ARS (maggioranza innanzi tutto non escludendo l’opposizione): 

• ribadiscono la necessità di continuare in tutti i luoghi di lavoro le 
assemblee unitarie e permanenti per bloccare ogni attività lavorativa, 
(così come hanno fatto i componenti dell’assemblea regionale); 

• Confermano il blocco delle contrattazioni e quindi di tutte le attività in 
plus orario, avvertendo che nessuna sanatoria postuma sarà consentita; 

• Invitano,  anche i dipendenti degli uffici di gabinetto, che speriamo non 
dimentichino di essere dipendenti pubblici, a partecipare anch’essi a tutte 
le iniziative intraprese; 

• Invitano tutti i partecipanti alle assemblee ad inviare ai vertici politici e 
burocratici  documenti, sottoscritti da tutti, per chiedere un diretto e reale 
impegno, inviandone copia agli organi di stampa, ed ai Vertici 
Istituzionali. 

Informiamo fin d’ora che sarà convocata, per martedì 3 maggio una conferenza 
stampa per denunciare a tutti i cittadini siciliani, elettori e non, l’immobilismo e 
la clientela che ha bloccato i lavori d’aula, e che  trascorso infruttuosamente il 4 
maggio prossimo venturo saranno intraprese tutte le azioni di lotta non 
escludendo la possibilità di indire uno sciopero ad oltranza. 

 

Numeri di fax utili: 
 Presidente della Regione fax 0917075111, Presidente ARS 0917054435, ANSA 
091331567, RAI 0916908263, GdiS 0916627378, Repubblica 0917434970, La 
Sicilia 091589608, Gazzetta del Sud 0902936359. 
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